




L’anno 2024 per l’Avis di Ragusa è stato un anno davvero triste che ci ha tolto tanto e reso più 

poveri. Dopo 46 assemblee questa è la prima alla quale non sono presenti Piero Bonomo e 

Vittorio Schininà. Dalla loro mente e dalla loro opera è nata l’Avis a Ragusa, sono due dirigenti 

fondamentali per la nostra associazione, due pilastri sui quali è stata costruita quella che è 

diventata una delle Avis più importanti d’Italia. Vittorio, socio fondatore, con la sua grande 

capacità di coinvolgere e reclutare donatori, è stato dirigente e Presidente padrone assoluto 

della sala donazioni dove curava i rapporti con i vari donatori. Piero direttore sanitario dalla 

fondazione dell’Avis fino al suo ultimo giorno, è stato l’anello di congiunzione tra la struttura 

pubblica, il SIMT e la struttura privata, l’AVIS. Ha avuto la lungimiranza e la competenza 

scientifica di proporre ai presidenti ed ai consigli direttivi i suggerimenti per dotare l’Avis 

degli strumenti migliori e delle tecnologie più avanzate per farne l’associazione che oggi è 

apprezzata in tutto il territorio nazionale. Come tutti sapete abbiamo voluto onorare la loro 

memoria e lasciare testimonianza della loro opera alle nuove generazioni, perché il loro 

esempio possa rappresentare motivo di ispirazione e di dedizione per i giovani e possa 
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suscitare la loro passione nei confronti di questa 

associazione.

Sono trascorsi otto anni dalla mia elezione a 

Presidente dell’Avis, questo è il tempo massimo 

concesso dallo statuto cioè due mandati 

consecutivi. Era il 2017 quando abbiamo assunto 

come consiglio direttivo la direzione dell’Avis, 

devo dire che abbiamo ereditato una situazione 

non semplice, all’interno si erano sviluppati 

degli attriti e delle incomprensioni che poco si sposano con un’associazione di volontariato, ma 

capita anche questo. A questo bisogna aggiungere le difficoltà derivanti dalle novità legislative 

che hanno portato ai cambiamenti più consistenti nella storia dell’associazione, il D.A. 35 del 10 

gennaio (norma regionale), il D.L 117/ 2017(norma nazionale) ed il GDPR 679/2016 (norma 

europea).

Attraverso il D.A 35/2017 è stato rivisto e modificato tutto il sistema della raccolta del 

sangue e degli emocomponenti da parte delle associazioni, in Sicilia significa la quasi totalità. 

Sono state instituite le UDR guidate dall’Avis capofila e dai cosiddetti p.d.r. punti di raccolta, 

nella nostra provincia c’è una sola UDR che coincide col territorio provinciale e che coincide 

con le 12 dodici Avis che ci sono in Provincia. L’Avis comunale di Ragusa è diventata capofila il 

che comporta come dice l’articolo 2 del suddetto decreto una serie di adempimenti e compiti 

che svolge per nome e per conto di tutte le dodici Avis, infatti c’è una sola convenzione con 

l’ASP che viene sottoscritta solamente dal presidente della capofila, così come viene 

individuata la Persona responsabile che di fatto è il responsabile sanitario di tutta la rete 
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associativa.

Il tutto si traduce con una serie di incombenze per il Presidente della capofila e per la Persona 

Responsabile, dalla convenzione all’accreditamento della rete alle varie autorizzazioni con 

ispezioni frequenti e rigorose.

Ma quale era la situazione per le chiamate dei donatori, per la consegna dei referti, l’attesa 

dei donatori per effettuare la donazione? In sostanza quale era la situazione sulla 

organizzazione complessiva dell’Avis?

Non c’erano prenotazioni se non qualcuno che diceva verrò tale giorno, magari poi lo 

dimenticava o veniva in data diversa. Il personale addetto alle telefonate era dotato di un 

elenco cartaceo sulla base del quale faceva le telefonate ed in base alla risposta del donatore 

prendeva degli appunti del cui contenuto doveva ricordarsi quando richiamava. I donatori che 

aspettavano in sala d’attesa chiedevano a quelli già presenti chi fosse l’ultimo per capire 

quando era il suo turno. Dei tre ambulatori due erano utilizzati da due medici ed uno dedicato 

al controllo dell’emoglobina che richiedeva una unità di personale infermieristico, la 

procedura richiedeva l’uso del pungidito che dava molto fastidio, anzi veniva considerato 

molto invasivo.

Il personale sanitario lavorava senza alcuna programmazione, quindi in base ai donatori che 

si presentavano. C’erano tutta una serie di autorizzazioni che il donatore doveva sottoscrivere 

sul cartaceo con dispendio di tempo e di carta.

I referti dei donatori una volta arrivati dal laboratorio del SIMT, venivano validati dal 

direttore sanitario, stampati ed inviati via posta ai vari indirizzi con posta normale pertanto 

con il rischio che si perdessero, consegnati a persone sbagliate o ancora messe nella posta del 

condominio insieme ai volantini della pubblicità, senza dimenticare che si tratta di dati 

ipersensibili, nella migliore delle ipotesi venivano consegnati dopo 20/30 giorni, peraltro il 

servizio di spedizione era affidato ad una società privata e le lamentele dei donatori erano 

sempre di più.

Una volta studiate in poco tempo tutte queste situazioni, abbiamo pensato quali iniziative 

assumere per ridurre i tempi di attesa dei donatori, per evitare che nascessero diatribe tra chi 

arrivava prima e chi arrivava dopo, per ottimizzare le chiamate e per fare le donazioni sulla 

base di una programmazione.

Il D.L 117/2017 ha portato tutta una serie di novità ed incombenze per cui abbiamo dovuto 

adeguare anche lo Statuto a partire da Avis Nazionale per finire a tutte le comunali, anche 

l’istituzione del RUNTS ha comportato e comporta ancora una serie di adempimenti non 

semplici da applicare ma non voglio annoiarvi con questioni burocratiche.

Sempre nello stesso anno entrava in vigore il GDPR 679/2016, meglio conosciuto come legge 

europea sul trattamento dei dati, ricordando che noi trattiamo dati ipersensibili sottoposti a 

disciplina ancora più rigorosa e con sanzioni che se comminate, con il nostro bilancio non 

saremmo in grado di farvi fronte.

Dopo una prima fase di studio ed avere individuato le professionalità adatte a dare 



soluzioni ai nostri problemi, abbiamo proceduto mettendo in piedi il sistema che abbiamo 

chiamato zero carta, e tutta una serie di iniziative e di innovazioni che ci hanno consentito di 

ridurre i tempi di attesa dei donatori, attesa zero, infatti abbiamo adottato il sistema “elimina 

code”, ogni donatore conosce il proprio numero di prenotazione perché stampato nel 

questionario che porta al medico, inoltre viene chiamato attraverso il sistema acustico e visivo 

indicando anche in quale ambulatorio recarsi.

Abbiamo programmato di fare le donazioni su prenotazioni, attraverso un software per le 

chiamate che elimina del tutto l’agenda cartacea ed anche la scelta di chi chiamare perché tutto 

viene proposto dal sistema che consegna la chiamata direttamente all’operatore, oltre al 

vantaggio di trovare nella schermata tutte le possibili opzioni sia in caso di prenotazione della 

donazione che in caso di ripetere la chiamata. Abbiamo messo in piedi un sistema che ci 

consente di inviare i referti ai donatori online riducendo i tempi di consegna, fino ad arrivare a 

consegnare 24 ore dopo la donazione, ma soprattutto nella massima sicurezza e riservatezza, la 

mail con il referto è criptata e la password per aprirla, viene inviata nel cellulare personale del 

donatore. Abbiamo acquistato i tablet attraverso i quali vengono registrati i dati dei donatori, le 

varie autorizzazioni ed i dati vengono conservati nel cloud evitando di continuare a stampare 

centomila fogli di carta in un anno, a questo bisogna aggiungere il dato provinciale arriviamo a 

due milioni di fogli di carta in questi otto anni, carta che avrebbe creato fardelli sempre più 

ingombranti che occupano notevoli spazi.

Quindi da un sistema fuori controllo siamo passati ad un sistema nel quale la 

programmazione è alla base di tutti i processi, dalla prenotazione alla consegna del referto. 

Anche la comunicazione con i donatori è diventata più ricca e più performante, il donatore 

infatti riceve un sms di conferma al momento della prenotazione, un sms il giorno prima della 

donazione per ricordare dell’appuntamento e cosa molto importante un sms il giorno dopo la 

donazione, quest’ultimo rappresenta anche un feedback su come il donatore ha vissuto la 

donazione, dunque un controllo di carattere sanitario perché mette in evidenza eventuali 

reazioni avverse dopo la donazione. Tra i vantaggi del sistema c’è la possibilità di inviare 

comunicazioni ai donatori, via mail, nel giro di una-due ore inviamo la convocazione 

dell’assemblea per esempio a oltre 10.000 persone.

La sede costruita 27 anni fa, desidero 

precisare che era in scadenza la concessione 

del suolo che aveva durata 40 anni ed è stata 

portata a 99 anni con delibera approvata dal 

consiglio comunale, per questo desidero 

ringraziare ancora il Sindaco ed il consiglio 

comunale, ha richiesto una serie di interventi 

di manutenzione, sono stati fatti lavori nella 

facciata, nel terrazzo e nella sala break all’interno del garage, la sala è al servizio della sala 

conferenze. I posti dell’auditorium sono stati aumentati da 99 a 155. Questo ha richiesto una 
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serie di interventi e di ispezioni dei vigili del fuoco e della questura per verificare che tutti gli 

arredi, pannelli e tendaggi sono ignifughi, esibendo tutte le certificazioni secondo le norme UE. 

Un grosso intervento economico è stato fatto per acquistare le 155 poltrone, che hanno 

sostituito quelle precedenti non a norma, se si esclude la sede di Marina è l’intervento 

economico più consistente. Abbiamo approvato un regolamento per l’uso dell’auditorium e 

con l’aumento dei posti è diventata un riferimento preciso per la città, forse il maggiore a 

Ragusa per tante iniziative culturali, convegni scientifici e corsi di formazione che si svolgono 

in città. Abbiamo costruito un nuovo magazzino, per potere fare fronte alle maggiori esigenze 

di archiviazione e di stoccaggio dei vari articoli e materiali di consumo ed altro ancora.

Le nuove norme in materia di raccolta del sangue e degli emocomponenti ed il GDPR 

679/2016, hanno aumentato in modo consistente il lavoro di carattere amministrativo, vi 

abbiamo fatto fronte assumendo un’altra unità di personale in segreteria, così come la gestione 

dell’auditorium e l’incremento di due pomeriggi per la raccolta, offrendo un servizio ai 

donatori che non potevano donare di mattina, ciò ha richiesto un’altra unità di personale sia 

pure part time.

Per fare fronte alle innovazioni sui tempi di attesa e ulteriori due pomeriggi dedicati alla 

raccolta abbiamo incrementato il personale medico mettendo un terzo medico la mattina, 

dunque da due ambulatori siamo passati a tre, utilizzando il terzo ambulatorio nel quale 

veniva effettuato il controllo dell’emoglobina. Questo è stato possibile perché tra le 

innovazioni abbiamo cercato ed acquistato un nuovo sistema meno invasivo per il controllo 

dell’emoglobina che fa il medico durante la visita, dunque con minore dispendio di tempo. 

Abbiamo adottato la politica della formazione di infermieri e medici, oggi infatti possiamo 

contare su un’ampia equipe di medici selezionatori che dopo la formazione e l’ottenimento dei 

requisiti che danno l’idoneità, collaborano con noi garantendo la presenza continua e 

quotidiana di tre medici, desidero precisare che in tutta Italia si registra una carenza di 

personale sanitario per la raccolta che porta a una carenza di sangue nonostante ci siano i 

donatori disponibili.

Abbiamo attrezzato la sala donazioni di poltrone nuove, sono dotate delle ultime 

innovazioni tecnologiche che rispondono ai nuovi requisiti, le poltrone acquistate ci sono state 

donate dalle sorelle Mirella, Marisa e Clara Damanti che con tanta generosità ed altrettanta 

discrezione hanno scelto l’Avis per il loro dono.

Abbiamo ripreso ad organizzare la “Marcialonga” alla 

quale i cittadini ragusani sono legati, lo dimostra la grande 

e numerosa partecipazione di migliaia e migliaia di 

persone che gioiosamente percorrono le vie della città. Nel 

2020 l’arrivo del Covid ci ha messo in difficoltà, 

ovviamente non eravamo preparati, tuttavia abbiamo 

avuto la forza e la capacità di affrontare ogni cosa nella 

massima tutela del personale e dei donatori, adottando 



tutte le misure di prevenzione, dal termo 

scanner ai dpi al sistema di sterilizzazione 

degli ambienti, abbiamo vaccinato 

prioritariamente tutto il personale della 

rete provinciale ottenendo la urgenza al 

pari del personale sanitario ospedaliero, 

condizione indispensabile per potere 

continuare a lavorare nella raccolta e 

fornire le strutture sanitarie il sangue, 

nonostante nel resto del territorio nazionale ci sia stato un calo delle donazioni a Ragusa non 

abbiamo registrato flessioni. Cosa molto importante ed unica in Italia, abbiamo ottenuto 

dall’ASP l’assegnazione di circa mille dosi di vaccino anticovid e l’autorizzazione a vaccinare i 

donatori, lo abbiamo fatto con personale sanitario medico ed infermieristico che ha lavorato, 

per l’Avis, gratuitamente quando l’ASP pagava una tariffa oraria di 60 euro per i medici e 40 

euro per gli infermieri, l’Avis ha svolto un intervento di assistenza sanitaria supportando la 

struttura pubblica e facendo risparmiare decine di migliaia di euro all’ASP.

Proprio nell’anno del covid è stato approvato, dopo quasi dieci anni di attesa, dalla 

delegazione trattante di Avis Nazionale di cui facevo parte io stesso, il rinnovo del contratto 

nazionale di tutto il personale dipendente. Il consiglio direttivo ha deliberato nel giro di 

qualche settimana l’applicazione del nuovo contratto con gratificazioni economiche ed enorme 

soddisfazione del nostro personale.

Fondamentale per la vita e l’operatività della nostra struttura è la convenzione con l’ASP che 

regola ogni tipo di rapporto, dopo il D.A: 35/2017 è stato creato una nuova tipologia con una 

serie di novità, l’Avis di Ragusa è stata la prima in Sicilia ad approvare la convenzione con 

l’ASP, inserendo una serie di allegati che regolano i rapporti su alcune materie quali il trasporto 

del sangue e la raccolta dei rifiuti speciali, utilizzando e valorizzando il disciplinare “C” per 

progetti speciali, di questo grande merito va riconosciuto al compianto dottore Piero Bonomo. 

Il 10 aprile 2017, è stata approvata e sottoscritta dal D.G. dell’ASP e dal presidente dell’Avis la 

prima convenzione, rinnovata nel 2020 ed ancora nel 2022 anno in cui è stato recepito l’accordo 

stato regioni, anche su questo siamo stati i primi grazie alle buone e continue relazioni con i 

dirigenti ed i D.G. dell’Asp.

Attività svolte

La situazione demografica in Italia ma anche nella nostra città è molto critica, le nascite sono 

sempre in diminuzione da parecchi anni, le conseguenze ci dicono che i sessantenni di oggi 

superano i diciottenni di un 30% circa, ciò comporta che andiamo incontro ad una continua 

diminuzione dei donatori.

Per potere affrontare questa situazione bloccando il calo fisiologico di donatori occorre una 

politica attenta e intelligente nelle scuole, un progetto di educazione alla salute e di 
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sensibilizzazione al dono del sangue che 

coinvolga i dirigenti scolastici i docenti e gli 

studenti un progetto strutturale e capillare con 

tutte le scuole primarie, secondarie di primo e di 

secondo grado.

Su questo progetto abbiamo lavorato sin 

dall’inizio del mandato, spiegando e coinvol-

gendo i Dirigenti Scolastici, i Docenti ed infine gli 

Studenti. Bisogna dire che si tratta di un progetto 

molto ambizioso ma anche molto impegnativo, le 

conferenze che facciamo agli studenti nelle varie 

scuole ci portano ad incontrare mediamente 3000 

studenti, un numero davvero grande. Il progetto 

prevede anche attività nelle quali gli studenti 

partecipano ad alcuni concorsi quali “Grafico 

pittorico”, “Poesia”, “Ambasciatore del dono” con 

il rilascio del passaporto della solidarietà ed il 

torneo sportivo Avis-scuola che va avanti da oltre 

vent’anni.

Abbiamo sottoscritto delle convenzioni con gli 

Istituti scolastici superiori per il PCTO, “Percorsi 

per  le  Competenze  Trasversa l i  e  per  

l’Orientamento” prima conosciuta come alter-

nanza scuola lavoro. Si tratta dell’offerta 

formativa agli studenti dell’ultimo triennio delle 

scuole superiori, molti studenti hanno deciso di 

fare questa formazione all’Avis, alccuni di loro 

quando finiscono le ore previste dal progetto 

chiedono di continuare a frequentare la nostra 

sede, questo è il miglior feed back per come 

operiamo.

Con queste attività abbiamo raggiunto 

un’adesione all’Avis che non conosce confronti in 

Italia, infatti oltre il 40% dei diciottenni ragusani si 

iscrive all’Avis. Ecco come riusciamo a tamponare 

e compensare il numero dei donatori che per 

motivi di età ed altro vengono sospesi 

definitivamente dall’attività donazionale. Uno 

studio fatto, mostra come la fascia di età 18/28 
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anni è superiore alla fascia di età 60/70 anni, in contro tendenza rispetto al dato demografico.

Un’altra attività fondamentale è stata portata avanti con tutte le Istituzioni comunali e 

Provinciali, entrando in punta di piedi ma dalla porta principale nelle sedi più prestigiose ed 

importanti della città. Abbiamo fatto conferenze presso la Procura della Repubblica e nella sala 

“A” del Tribunale, conferenze alle quali hanno assistito magistrati e personale operatore di 

giustizia, che ci ha permesso di fare circa 40 iscrizioni direttamente nei locali del Tribunale, anzi 

nella sala del Presidente che gentilmente ci ha concesso di utilizzarla. Abbiamo fatto una 

conferenza presso la sala dell’ordine degli avvocati alla quale sono seguite altre iscrizioni fatte 

sempre nei colali del tribunale. Abbiamo fatto una conferenza presso il Comando Provinciale 

dei Carabinieri dalla quale sono scaturite numerose iscrizioni come donatori.

Il 14 giugno scorso in occasione della “giornata internazionale del donatore” abbiamo 

voluto ripetere ancora una volta, la giornata della donazione Istituzionale. La giornata è stata 

anticipata e presentata con una conferenza stampa che S.E. il prefetto di Ragusa dott. Giuseppe 

Ranieri che ha voluto fare nei prestigiosi saloni di rappresentanza della prefettura, con la 

partecipazione di tutte le Istituzioni, il Sindaco, il Presidente del Tribunale, il Procuratore della 

Repubblica, il Questore, il comandante Provinciale dei Carabinieri, il comandante provinciale 

della Guardia di Finanza, la Comandante della Capitaneria di Porto, la Comandante della 

Polizia Penitenziaria, il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, il Direttore Generale 

dell’ASP e Dirigenti Scolastici. La sensibilità e l’attenzione di tutte le Istituzioni nei confronti 

dell’Avis non solo ci gratifica e ci inorgoglisce ma rappresenta il maggiore riconoscimento ad 
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una associazione che ha messo radici in tutto il tessuto sociale ragusano e persino in tutte le 

famiglie. Più volte è stato sottolineato dalle Istituzioni il ruolo fondamentale che l’Avis esercita 

nella società ed in particolare nella formazione dei giovani, coinvolgendoli verso il valore del 

dono volontario, anonimo, gratuito e responsabile, il ruolo sociale specie verso i giovani 

rappresenta anche uno stile di vita sano e un senso civico che purtroppo stiamo smarrendo. 

Certamente le oltre sessanta donazioni oltre alle numerose iscrizioni fatte il 14 giugno 

rappresentano un grande valore ma la vicinanza delle Istituzioni ed il loro esempio porgendo il 

braccio per la donazione, rappresentano la testimonianza più vera ed efficace e questo 

messaggio arriva forte e chiaro nella società.

Abbiamo individuato in questi otto anni di direzione ed amministrazione, alcune date che 

rappresentano appuntamenti popolari quali Festa della Mamma, San Valentino, San 

Giuseppe, otto marzo festa della donna, giornata internazionale del donatore. In queste date 

siamo vicini alle nostre donatrici ed ai nostri donatori con piccoli ma significativi gesti che 

trovano apprezzamento e riconoscenza.

Prevenzione. Di particolare pregio è l’attività che l’Avis svolge nel campo della 

prevenzione, l’individuazione di parametri ematici fuori dai limiti consentiti, che vengono 

segnalati ai donatori costituisce un valore impagabile per la tutela della salute per i donatori ma 

anche evitando cure che avrebbero costi notevoli.

In questa direzione abbiamo creato due progetti uno per i donatori ed un altro per le 

donatrici. Il progetto  ”la salute della prostata” per i donatori che hanno superato i 

cinquant’anni apprezzato ed utilizzato da centinaia di donatori ha dato risultati eccezionali, 

come pure il progetto “Controllo dell’osteoporosi” rivolto alle donatrici che hanno raggiunto 

cinquant’anni di età. Questi progetti che abbiamo realizzato con la Clinica del Mediterraneo 

sono totalmente gratuiti per i donatori e per l’Avis hanno un costo “politico”.

Non abbiamo dimenticato i donatori che sono stati sospesi definitivamente, infatti tra i punti 

inseriti in convenzione con l’ASP è prevista la possibilità di effettuare due controlli ematici 

l’anno, abbiamo voluto dare merito e valore a coloro i quali pur non potendo donare 

continuano nella attività di sensibilizzazione ed informazione della loro esperienza avisina.

Lo scorso anno abbiamo acquistato un ecocardiografo per potere approfondire dubbi che 

emergono dall’ECG ai donatori, grazie alla consulenza del dottore Vincenzo Spadola abbiamo 

fatto un accordo anche con il dottore Giuseppe Iabichella, cardiologo specialista nel settore.

Il 21 novembre del 2021 abbiamo inaugurato il 

centro di raccolta a Marina di Ragusa, una sede che 

abbiamo acquistato ed attrezzata con le norme più 

recenti e con i sistemi più innovativi, un gioiello che 

ha arricchito il patrimonio avisino. Un regalo ai 

nostri donatori che possono donare in totale 

sicurezza senza il rischio di sbalzi di temperatura 

che si verificavano quando si donava nell’autoemo- Inaugurazione Sede Avis Marina di Ragusa



teca, ma un regalo alle donatrici che possono donare plasma, cosa che non era possibile 

nell’autoemoteca, a proposito la gloriosa autoemoteca continua la sua attività perché 

l’abbiamo ceduta all’Avis di Mineo.

Tra le innovazioni per garantire e migliorare il sistema qualità in tutta la rete provinciale, 

abbiamo messo in opera un sistema di controllo della temperatura e della umidità nelle sale 

donazioni e nei magazzini sanitari, dunque in 26 siti, attraverso dei data logger che collegati 

tramite wifi consentono un controllo da remoto H24 con un sistema di allarme e di successivo 

intervento in caso di necessità.

Abbiamo acquistato una autovettura che è stata attrezzata per il trasporto sangue con la 

validazione di tutti i sistemi di controllo temperatura, sia per il trasporto del sangue che per le 

piastrine. Il sistema consente un controllo H24 e con la possibilità di scaricare i dati da parte del 

personale sanitario tramite wifi.

Devo dire che abbiamo avuto un sostegno per mettere in piedi questo sistema da parte di 

aziende ragusane per questo desidero ringraziare Federica Meli della Unipolsai, Emanuele 

Sgarioto della ERGON e Sergio Tumino, desidero ringraziare anche la società “Fonte” di 

Altavilla Milicia che produce e ci regala l’acqua minerale “Sabrinella” che diamo ai nostri 

donatori.

Ringraziamenti.

Ma in questi anni abbiamo avuto anche delle donazioni e sostegno di carattere economico, 

grazie a Mirella, Marisa e Clara Damanti che con grande generosità ci hanno regalato le 

poltrone della sala donazione, grazie alla ERGON che ogni anno ci fornisce migliaia di succhi 

di frutta, brioche e banane in occasione della marcialonga.

A nome di tutto il consiglio direttivo ringrazio il dottore Piero Bonomo, il dottore Vincenzo 

Spadola primario di cardiologia che ci assiste e ci fornisce consulenza cardiologica per gli ECG 

e per i problemi che vengono riscontrati attraverso gli ECG, il dottore Natale Cannata che 

volontariamente ci fornisce la consulenza urologica per i nostri donatori ultra cinquantenni, il 

dottore Uccio Calabrese che con continuità svolge attività di medico selezionatore volontario 

soprattutto a Marina, la dottoressa Rosa Giaquinta che volontariamente ci fornisce la sua 

professionalità in sede e soprattutto nelle iscrizioni che facciamo a scuola, Carmelina Rizza che 

continua a darci la sua collaborazione nella sala donazione e Bruno Accardo che fino a quando 

le sue condizioni glielo hanno permesso ha collaborato soprattutto nel ristoro dei donatori.

Un sincero ringraziamento al dottore Carmelo Arezzo creatore e direttore di “Avis Iblea” 

da quarant’anni, che con le sue qualità ed il suo prestigio ha fatto si che diventasse una rivista 

apprezzata dai ragusani e non solo, guidando con sapienza e con la sua delicatezza i vari 

collaboratori della redazione ai quali va la mia riconoscenza. Un grande grazie al prof. Pippo 

Suffanti che in questi otto anni ha svolto con dedizione e puntiglio le funzioni di addetto 

stampa.



Desidero ringraziare i Dirigenti Scolastici delle scuole superiori, prof.sa Tina Barone, 

prof.sa Antonella Rosa, prof.sa Giovanna Piccitto, prof. Rosario Biazzo, degli istituti 

comprensivi prof.sa Maria Grazia Carfì, prof.sa Teresa Giunta, prof.sa Carmela Sgarioto, 

prof. Leonardo Licata e la prof.sa Lucia Palummeri. Grazie a tutti i docenti di ogni scuola che 

hanno collaborato, commissione concorsi, docenti del torneo Avis scuola.

Un ringraziamento ai revisori dei conti, dott. Pippo Iacono, dott.sa Carla Occhipinti e 

dott.sa Maria Antonietta La Terra, che con puntualità e professionalità hanno fatto tutte le 

verifiche necessarie, alla dott.sa Maria Grazia Marù organo di controllo.

. Grazie ai medici del SIMT, al direttore dottor Franco Bennardello che con garbo e con 

competenza scientifica ci assiste in tutte le attività ispettive, formative e di programmazione 

dell’attività donazionale, vero punto di riferimento e di continuità virtuosa con il passato per la 

virtuosa coesistenza pubblico-privato.

Grazie al team di informatici, dott. Massimo Iacono, dott.sa Maria Luisa Occhipinti, dott. 

Graziano Di Raimondo, grazie alla dott.sa Rossella Leggio responsabile qualità ed al dott. 

Mimmo Arezzo DPO, anche questo a conferma di un esempio di virtuosa coesistenza 

pubblico-privato.

Grazie al dottore Pasquale Granata nuovo direttore sanitario e persona responsabile che, 

con delicatezza ha affiancato da alcuni anni il dottore Bonomo, acquisendo le competenze ed 

entrando nel sistema Avis a pieno titolo, grazie all’ing. Sorrentino.

Infine grazie al nostro personale, Aisha, Vahid, Martina, Floriana, Chiara, Gabriella, Enza, 

Luisa, Gianna, Claudia, Maria, Bonita, Marco, Carlo, dottore Morando, dott. Giovanni 

Stracquadanio, dott.sa Trobia, dott. Antolino, dott.Spadola, dott. Scrofani, dott.sa Di 

Giacomo, dott. Di Stefano, ai giovani che svolgono e che hanno svolto il servizio civile 

all’Avis.

Grazie al consiglio direttivo per la collaborazione che mi ha dato, a Turi Schininà, Maria 

Elena Salerno, Pippo Antoci, grazie a chi quotidianamente mi ha supportato e sopportato 

persone indispensabili, Attilio, Natalino e Pino.

Messaggio finale.

Questa magnifica associazione che chiamiamo famiglia AVIS avrà un futuro degno della 

sua storia se si realizzano alcune condizioni, se gli elementi che la compongono ragionano ed 

operano in sintonia ed in armonia, se ciascuna componente opera con umiltà e senza la 

presunzione di essere indispensabile, se ha rispetto di coloro i quali svolgono mansioni e 

funzioni “meno nobili”, se la considerazione di chi lavora come dipendente percependo uno 

stipendio, è basata sulla riconoscenza  nei confronti di chi opera per puro spirito di 

volontariato, se si opera per l’Avis e non per servirsi dell’Avis, se il comportamento è basato 

sulla forza del noi e non sulla sterilità dell’io. Di questo bisogna averne coscienza sempre e tutti, 

l’appello che faccio a tutti è di continuare a svolgere il proprio compito pensando sempre alla 

tutela e l’interesse dell’associazione e dei donatori, di farlo con professionalità ma anche con 



quel tratto umano, con quel pizzico di gentilezza che fa la differenza negli ambienti di lavoro. 

Abbiamo il dovere di farlo, abbiamo il dovere di custodire questo grande patrimonio sociale, 

affettivo e solidale che è l’Avis di Ragusa. Una realtà magica nella quale si respira una 

suggestiva atmosfera creata dalla sinergia tra pubblico e privato, tra professionisti preparati e 

volontari appassionati. 

Scambio Auguri di Natale Consiglio Direttivo e Personale Avis

Inaugurazione Sede Avis Marina di Ragusa

































ENTRATE Anno 2025 USCITE Anno 2025

Rimborsi da convenzione         1.350.000,00 € Spese di funzionamento

Contributi vari                9.000,00 € Manutenzione automezzi            5.000,00 € 

Contr. Impianto fotovoltaico                8.000,00 € Manutenzione locali            5.000,00 € 

Contributo 5 x mille                5.000,00 € Manut. macchine  d'ufficio            2.000,00 € 

Proventi vari              10.000,00 € Postali, ENEL, TELECOM, GAS          50.000,00 € 

Totale € 1.382.000,00 Cancelleria varia            4.000,00 € 

Acquisto mobile arredi e macchine elettroniche            5.000,00 € 

Spese carburante            3.000,00 € 

Spese diverse-Varie            2.000,00 € 

Quote associative          35.000,00 € 

Contratti di manutenzione          50.000,00 € 

Progetto esami on-line e privacy          70.000,00 € 

Assicurazioni varie            5.000,00 € 

Totale € 236.000,00

Spese propaganda e promozione

Gadgt donatori € 80.000,00

Iniziative di marketing € 60.000,00

Convegni,corsi formaz,seminari € 6.000,00

Spese per propaganda scolastica € 30.000,00

Spese per organizzazione tornei AVIS scuola € 10.000,00

Concorso grafico pittorico/amb. Dono scuole € 10.000,00

Concorso poesia e video poesia per le scuole € 10.000,00

Giornata del donatore / donazione istituzionale € 16.000,00

Marcialonga € 20.000,00

Varie (medaglie e distintivi) € 4.000,00

Stampa e diffus. AVIS IBLEA € 10.000,00

Attività gruppi donatori € 2.000,00

Screening donatori € 20.000,00

Totale € 278.000,00

Organizzazione Assemblea

Stampati e manifestazione € 5.000,00

Totale € 5.000,00

Costi di lavoro

Stipendi personale dipendente € 500.000,00

Accantonam.TFR € 55.000,00

Oneri Previdenziali (INPS) € 110.000,00

Premio INAIL € 5.000,00

Servizio civile € 4.000,00

Prestazioni professionali € 55.000,00

Corsi di formazione € 0,00

Totale € 729.000,00

Spese attività istituzionale e rappresentanza € 20.000,00

Attività Gruppo Giovani € 2.000,00

Gestione unità di raccolta

Acquisto attrezz.tecn.scient. € 5.000,00

Acquisto materiale per la raccolta € 30.000,00

Spese per ristoro donatore € 50.000,00

Servizio pulizia - Spese cond.li - Trasp. acquisti € 9.000,00

Varie € 5.000,00

Manutenzione attrezz. sanitarie € 10.000,00

Totale € 109.000,00

Imposte tasse e oneri vari

Spese bancarie varie € 1.000,00

Tasse varie € 2.000,00

Interessi passivi su mutuo € 0,00

Totale € 3.000,00

TOTALE ENTRATE € 1.382.000,00 TOTALE USCITE € 1.382.000,00

PARTITE DI GIRO

Rimborsi per assicurazione da convenzione € 28.000,00 Assicurazione come da convenzione € 28.000,00

Rimborsi per rifiuti speciali + trasp. sangue € 14.000,00 Smaltim. Rif. Speciali + trasp. sangue € 14.000,00

Partite di giro AVIS capofila € 30.000,00 Partite di giro AVIS capofila € 30.000,00

Totale € 72.000,00 Totale € 72.000,00
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47°ASSEMBLEA AVIS COMUNALE DI RAGUSA 

 RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL 
BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2024 

 

Note introduttive. 

 
Cari Avisini,   L’organo di controllo legale e di revisione di Avis Comunale di Ragusa, in adempimento al mandato affidatogli dall’assemblea della nostra associazione, dichiara di avere svolto le funzioni di controllo 
contabile e di vigilanza sugli atti amministrativi, prendendo a riferimento quanto previsto in materia 
societaria (codice civile e principi contabili) ed osservando le previsioni statutarie e del regolamento 
della nostra associazione. 
Si precisa, in ogni caso, che la nostra associazione non è obbligata a redigere lo schema di bilancio d’esercizio secondo le norme prescritte dal codice civile per altre tipologie di enti collettivi (società di 
capitali, in particolare), pur applicando correttamente i principi contabili nazionali. La nostra associazione ha adottato, ai fini della redazione del bilancio d’esercizio, gli schemi di cui all'art. 13, 
comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che definisce per gli enti del Terzo settore, i modelli 
di stato patrimoniale (Mod. A), rendiconto gestionale (Mod. B) e relazione di missione (Mod. C), di cui al 
citato art. 13, comma 1, nonché il modello di rendiconto per cassa (Mod. D), di cui all'art. 13, comma 2, ed è stato predisposto dall’organo amministrativo sulla base del Decreto 05 marzo 2020 del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 102 il 18 aprile 2020. 
A tale proposito (modalità e principi di redazione del bilancio) rinviamo a quanto riportato al paragrafo 
4 (osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione). L’assemblea di Avis Ragusa, nel corso della riunione del giorno 10 aprile 2021, ha attribuito all'Organo di controllo anche la funzione di Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’articolo 30 del D. Lgs. 117/2017, “sino al termine del mandato in corso”. Il vigente Organo di Controllo è stato eletto nel corso dell’Assemblea di Avis Ragusa tenutasi in via straordinaria, in presenza e in differita streaming (causa 
COVID), il 10 aprile 2021   
 

Responsabilità dell’Organo Amministrativo L’Organo Amministrativo è responsabile per la redazione del bilancio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane ed internazionali che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 

Responsabilità dell’Organo di Controllo e di Revisione legale 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio sulla base della revisione legale. Abbiamo 
svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, del D. Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il 
bilancio non contenga errori significativi. 
La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi del bilancio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, l’organo di controllo considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio dell’associazione, 
che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’associazione. La revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dall’organo amministrativo, 
nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio nel suo complesso. 
 

Vigilanza In ossequio a quanto indicato all’articolo 2403 del codice civile e all’articolo 30 commi 6 e 7 del D. Lgs. 117/2017, l’organo di controllo (collegio sindacale) ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, ha 



 

verificato a campione la documentazione contabile, attento al rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla nostra associazione nazionale, oltre al suo concreto funzionamento. Ai sensi dell’Art. 30 del Codice del terzo settore (Decreto legislativo, 3 luglio 2017 n° 117, G.U. 2 agosto 2017), comma 6, “L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al 
superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro” Inoltre, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo, “L'organo di controllo esercita inoltre compiti di 
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare 
riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto 
in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale da' atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo” 
 

Funzioni di vigilanza. 

In tale ottica precisiamo di aver partecipato, singolarmente o collegialmente, a quasi tutte le riunioni del consiglio direttivo e del comitato esecutivo, anche tenutesi in modalità “videoconferenza” quando è stato 
necessario, considerate le restrizioni ai trasferimenti, come prescritto dalla normativa riguardante il 
contrasto alla diffusione del covid-19; i componenti del nostro collegio sono stati regolarmente invitati 
a tutte le riunioni dell'organo direttivo di Avis Ragusa. L’organo di controllo ha svolto il controllo del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, il cui 
progetto è stato approvato dal consiglio direttivo territoriale nel corso della riunione tenutasi il giorno 
22 gennaio 2025. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2024 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2024 si compendia nei seguenti valori (il dettaglio dei quali è 
riportato nel bilancio analitico da noi verificato, nei saldi risultanti dalle scritture contabili): 
 
 

AVIS Comunale di Ragusa Rendiconto Gestionale anno 2024 

ONERI E COSTI   PROVENTI E RICAVI   

 
Consuntivo 

2024 
Consuntivo 

2023 
 

Consuntivo 

2024 
Consuntivo 

2023 

A) Costi e oneri da atti-

vità di interesse generale 
  

A) Ricavi, rendite e pro-

venti da attività di inte-

resse generale 
  

1) Materie prime, sussi-

diarie, di consumo e di 

merci 
€ 142.397,09 € 96.980,13 

1) Proventi da quote asso-

ciative e apporti dei fonda-

tori 
  

2) Servizi € 576.976,94 € 544.573,21 
2) Proventi dagli associati 

per attività mutuali 
  

3) Godimento beni di terzi   
3) Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e fon-

datori 
  

4) Personale € 615.173,58 € 624.218,11 4) Erogazioni liberali € 51.717,00 € 0,00 

5) Ammortamenti   5) Proventi del 5 per mille € 5.254,70 € 5.915,60 

6) Accantonamenti per ri-

schi ed oneri 
  

6) Contributi da soggetti 

privati 
 € 0,00 

7) Altri oneri € 5.347,93 € 10.374,03 
7) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzi 
€ 9.008,84 € 11.124,31 

8) Rimanenze iniziali € 16.921,27 € 20.450,00 
8) Contributi da Enti Pub-

blici 
€ 0,00  



 

Totale € 1.356.816,81 € 1.296.595,48 
9) Proventi da contratti con 

Enti Pubblici 
€ 1.272.815,45 € 1.252.880,64 

B) Costi ed oneri da atti-

vità diverse 
  11) Rimanenze finali € 10.187,83 € 16.921,27 

1) Materie prime, sussi-

diarie, di consumo e di 

merci 
  Totale € 1.348.983,82 € 1.286.841,82 

2) Servizi   
Avanzo/Disavanzo attività 

di interesse generale 
-€ 7.832,99 -€ 9.753,66 

3) Godimento beni di terzi   
B) Ricavi, rendite e pro-

venti da attività diverse 
  

4) Personale   
1) Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e fon-

datori 
 € 0,00 

5) Ammortamenti   
2) Contributi da soggetti 

privati 
 € 4.980,00 

6) Accantonamenti per ri-

schi ed oneri 
  

3) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzi 
€ 8.726,02 € 4.868,00 

7) Oneri diversi di ge-

stione 
  

4) Contributi da Enti Pub-

blici 
 € 0,00 

8) Rimanenze iniziali   
5) Proventi da contratti con 

Enti Pubblici 
 € 0,00 

Totale € 0,00 € 0,00 
6) Altri ricavi, rendite e 

proventi 
€ 15.619,57 € 13.465,63 

C) Costi e oneri da atti-

vità di raccolta fondi 
  7) Rimanenze finali  € 0,00 

1) Oneri per raccolte fondi 

abituali 
  Totale € 24.345,59 € 23.313,63 

2) Oneri per raccolte fondi 

occasionali 
  

Avanzo/Disavanzo attività 

diverse 
€ 24.345,59 € 23.313,63 

3) Altri oneri   
C) Ricavi, rendite e pro-

venti da attività di rac-

colta fondi 
  

Totale € 0,00 € 0,00 
1) Proventi da raccolte 

fondi abituali 
€ 0,00 € 0,00 

D) Costi ed oneri da atti-

vità finanziarie e patri-

moniali 
  

2) Proventi da raccolte 

fondi occasionali 
€ 0,00 € 0,00 

1) Su rapporti bancari € 2.247,52 € 3.546,77 3) Altri proventi € 0,00 € 0,00 

1.1) Oneri bancari   Totale € 0,00 € 0,00 

2) Su prestiti   
Avanzo/Disavanzo attività 

di raccolta fondi 
€ 0,00 € 0,00 

3) Da patrimonio edilizio   
D) Ricavi, rendite e pro-

venti da attività finanzia-

rie e patrimoniali 
  

4) Da altri beni patrimo-

niali 
  1) Da rapporti bancari € 0,00 € 0,00 

5) Accantonamenti per ri-

schi ed oneri 
  

1.1) Interessi attivi su c/c 

bancari e postali 
€ 0,00 € 0,00 

6) Altri oneri   
2) Da altri investimenti fi-

nanziari 
€ 0,00 € 0,00 

Totale € 2.247,52 € 3.546,77 3) Da patrimonio edilizio € 0,00 € 0,00 

E) Costi ed oneri di sup-

porto generale 
  

4) Da altri beni patrimo-

niali 
€ 0,00 € 0,00 

1) Materie prime, sussi-

diarie, di consumo e di 

merci 
  5) Altri proventi € 0,00 € 0,00 



 

1.1) Acquisto materiale 

cancelleria e stampati 
  Totale € 0,00 € 0,00 

1.2) Acquisti vari   
Avanzo/Disavanzo attività 

finanziarie e patrimoniali 
-€ 2.247,52 -€ 3.546,77 

2) Servizi € 14.265,08 € 10.013,20 
E) Proventi di supporto 

generale 
  

4) Personale   
1) Proventi da distacco del 

personale 
€ 0,00 € 0,00 

Totale € 14.265,08 € 10.013,20 
2) Altri proventi di sup-

porto generale 
€ 0,00 € 0,00 

5) Ammortamenti   2.1) Proventi diversi € 0,00 € 0,00 

a) Ammortamenti immo-

bilizzazioni immateriali 
  Totale € 0,00 € 0,00 

5.1) Ammort. Software   
Avanzo/Disavanzo attività 

di interesse generale 
-€ 14.265,08 -€ 10.013,20 

b) Ammortamenti immo-

bilizzazioni materiali 
     

5.1) Ammort. beni immo-

bili 
     

5.2) Ammort. Mobili e ar-

redi 
     

5.3) Ammort. Macchine 

uff. elettrom. e elettron. 
     

5.4) Ammort. Impianti ge-

nerici 
  Totale proventi e ricavi € 1.373.329,41 € 1.310.155,45 

5.5) Ammort. Impianti 

specifici 
     

5.6) Ammort. Automezzi   
Avanzo/Disavanzo attività 

di interesse generale 
-€ 7.832,99 -€ 9.753,66 

5.7) Ammort. Telefonia 

mobile e impianti 
  

Avanzo/Disavanzo attività 

diverse 
€ 24.345,59 € 23.313,63 

6) Accantonamenti per ri-

schi ed oneri 
  

Avanzo/Disavanzo attività 

di raccolta fondi 
€ 0,00 € 0,00 

7) Altri oneri   
Avanzo/Disavanzo attività 

finanziarie e patrimoniali 
-€ 2.247,52 -€ 3.546,77 

a) Oneri diversi di ge-

stione 
  

Avanzo/Disavanzo attività 

di interesse generale 
-€ 14.265,08 -€ 10.013,20 

Totale € 0,00 € 10.013,20 Imposte € 0,00 € 0,00 

Totale oneri e costi € 1.373.329,41 € 1.310.155,45    

Costi e proventi figura-

tivi 
  

Avanzo/Disavanzo d'eser-

cizio 
€ 0,00 € 0,00 

 
Consuntivo 

2024 
Consuntivo 

2023 
 

Consuntivo 

2024 
Consuntivo 

2023 

Costi figurativi   Ricavi figurativi   

1) da attività di interesse 

generale 
  

1) da attività di interesse 

generale 
  

2) da attività diverse   2) da attività diverse   

Totale € 0,00 € 0,00 Totale € 0,00 € 0,00 

TOTALE GENERALE € 1.373.329,41 € 1.310.155,45 TOTALE GENERALE € 1.373.329,41 € 1.310.155,45 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il rendiconto 2024 si chiude con un avanzo di gestione di €. 140.181,92 la cui maggior parte è 
costituita da un contributo incentivante concesso dall’ASP 7 di Ragusa su deliberazione 
dell’Assemblea Regionale. È il caso di ribadire che gli enti del Terzo Settore non hanno come 
obiettivo precipuo l’ottenimento di avanzi di gestione, ma il pareggio, e non devono accumulare 
avanzi di gestione, ma devono impegnare al meglio le risorse che gli associati mettono loro a 
disposizione, pertanto questo Organo ritiene corretto l’impegno di questo Esecutivo ad 
impiegare gli avanzi gestionali dell’esercizio appena chiuso, fatto salvo le riserve necessarie. 
Il Consiglio Direttivo nella seduta per l’approvazione della bozza di Rendiconto da presentare a 
questa Assemblea, con il beneplacito dell’Organo di Revisione e di Controllo, ha inteso impegnare 
le maggiori provvidenze a favore di lavori di ristrutturazione che necessitano al fabbricato di 
proprietà.     
 

 

 
 
 
 
In seguito alla verifica compiuta sulle scritture contabili, vi confermiamo che nella stesura del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 sono stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione 
previsti dalla vigente normativa. 
 L’organo di controllo, nell’esercizio delle proprie funzioni, ha compiuto le seguenti verifiche: 
1. Verifica dei valori riportati nel bilancio d’esercizio e della corrispondenza degli stessi alle 
risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti. I valori riportati nel bilancio d’esercizio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli 
accertamenti eseguiti. 
2. Verifica che il bilancio d’esercizio sia conforme alle norme che ne disciplinano la redazione. Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 è conforme alle norme generali e speciali che ne disciplinano la redazione. Il controllo svolto dall’organo di controllo fornisce pertanto una base ragionevole per l’espressione del giudizio professionale sul bilancio. 
3. Espressione del giudizio sul bilancio d’esercizio. L’organo di controllo, sulla scorta di quanto verificato con riferimento ai due punti precedenti, dichiara che il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 è stato redatto in conformità ai principi contabili 
generali, o postulati di bilancio, in particolare a quelli: a) dell’utilità del bilancio d’esercizio per i destinatari e della completezza dell’informazione; 
b) della continuità nell'applicazione dei principi contabili e, in particolare, dei criteri di valutazione; 
c) della competenza economica; 
d) della significatività e rilevanza dei fatti economici rappresentati in bilancio; 



 e) della verificabilità dell’informazione. Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 è stato redatto, oltre che in ossequio ai principi contabili generali, anche sulla base dei principi contabili applicati (il principio contabile n. 35 dell’OIC/Organismo 
Italiano di Contabilità per gli enti non profit emanato nel mese di febbraio 2022 ed il principio “ISA ITALIA” 700 – formazione del giudizio e relazione sul bilancio) e fornisce un’attendibile conoscenza del risultato economico dell’esercizio e del patrimonio dell’associazione al termine dell’esercizio; fornisce, 
quindi, una rappresentazione veritiera e corretta degli stessi valori ed è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione. Il giudizio dell’organo di controllo è positivo, in quanto “senza modifica” rispetto al progetto di bilancio d’esercizio, approvato dal consiglio direttivo AVIS Ragusa (consiglio di 
amministrazione) del giorno 22 gennaio 2025, le cui risultanze sono state prese a supporto di questa relazione dell’organo di controllo. 
4. Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione. 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 05/03/2020 ha pubblicato la modulistica di supporto alla redazione del bilancio di esercizio degli enti del terzo settore, come previsto dall’articolo 
13, comma 3, del decreto legislativo 117/2017. 
I nuovi modelli nonché i principi contenuti nel decreto sono stati adottati nella redazione dei documenti di bilancio anche per quest’anno come per i precedenti esercizi da quando è in vigore la nuova 
formulazione. L’organo di controllo, esprime pertanto il proprio giudizio positivo in ordine alla redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, confermando a questa Assemblea di aver riscontrato la corretta 
impostazione della contabilità generale. 
 

Bilancio sociale. Lo Statuto dell’Ente prevede che AVIS Ragusa rediga annualmente il Bilancio sociale secondo le linee 
guida adottate dal Ministero del Lavoro e ne dia adeguata pubblicità attraverso il deposito al RUNTS e la 
pubblicazione nel proprio sito internet. L’articolo 14 del D. Lgs. 117/2017 statuisce che gli Enti del Terzo Settore con entrate superiori ad 1 
milione di euro devono depositare presso il RUNTS e pubblicare nel proprio sito il bilancio sociale 
redatto secondo le linee guida. Il paragrafo 7 delle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale” emanate dal Ministero del Lavoro con D.M. 4 luglio 2019 regolamenta: il bilancio sociale deve essere approvato dall’organo statutariamente competente, dopo essere stato esaminato dall’organo di controllo che lo integra con le 
informazioni sul monitoraggio e l’attestazione di conformità alle linee guida. L’organo di controllo suggerisce di integrare lo statuto in tema di bozza – di bilancio sociale, con la previsione di un termine di approvazione più largo per permettere all’organo di controllo di esercitare 
le proprie competenze ancor prima che lo schema di bilancio sia presentato dal Tesoriere al Consiglio 
Direttivo per la primaria approvazione. 
In considerazione che i bilanci delle rispettive territorialità debbano essere sottoposti alle varie 
Assemblee in modo graduale e che per tale incombenza occorrano i tempi necessari secondo una apicale 
approvazione partendo dalla Comunale per passare poi alla Provinciale e successivamente alla Regionale 
per completare con la Nazionale, si auspica che il Consiglio Direttivo che subentrerà si faccia portavoce 
al Nazionale affinché si possa valutare (e prevedere) un termine a regime più ampio per la convocazione 
delle Assemblee così come avviene per gli Enti Commerciali nei 6 mesi successivi alla chiusura dell’esercizio sociale quando vi sono ragioni per le quali si rende necessario il termine cosiddetto “lungo”. Un’ultima raccomandazione che il Collegio dei Revisori fa al nuovo Consiglio Direttivo di adoperarsi affinché l’AVIS Comunale di Ragusa assuma la Personalità Giuridica che di diritto viene rilasciata a Enti Associativi dell’importanza sociale e scientifica nonché di utilità sanitaria quale è la nostra Associazione. 
 
Richiami d’informativa. Per le qualità tenute dall’AVIS Ragusa l’organo di controllo, alla luce di quanto sopra riportato, ribadisce 
la funzione della vigente normativa, della quale qui di seguito si riporta un estratto: a) nella legge 219 del 27 ottobre 2005 in ordine alla “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 

produzione nazionale degli emoderivati” (intervenuta anche in riforma della legge 107 del 1990 che introdusse, in particolare, l’importante innovazione nel “riconoscere” l’assoluta gratuità della donazione del sangue), con la disciplina prevista all’ “Art. 1. (Finalità ed ambito di applicazione della legge), 1. Con 

la presente legge lo Stato detta principi fondamentali in materia di attività trasfusionali allo scopo di 



 

conseguire le seguenti finalità: a) (...); b) una più efficace tutela della salute dei cittadini attraverso il 

conseguimento dei più alti livelli di sicurezza raggiungibili nell’ambito di tutto il processo finalizzato alla 
donazione ed alla trasfusione del sangue; c) (...).”, 
e: 
lo statuto della nostra associazione, richiama e conferma le attività che la stessa si prefigge di svolgere, 
ovvero: • la partecipazione alla programmazione delle attività trasfusionali a livello nazionale, • la partecipazione alla elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento all’associazionismo ed al volontariato, • la promozione e l’organizzazione di campagne territoriali di comunicazione sociale, informazione e 
promozione del dono del sangue, • la collaborazione con le altre associazioni di settore e con quelle affini, • lo svolgimento delle attività di indirizzo, coordinamento e consulenza della capofila per le proprie 
consorelle associate per la gestione delle attività associative, con particolare riguardo alle problematiche 
sanitarie, mentre il coordinamento in materia giuridica e di rappresentanza nonché fiscale etributaria è 
demandata alla Provinciale sul territorio ed alla Regionale su territorio allargato. 
 

Ricordi 

Il Collegio non pensa di aggiungere nulla in più di quello che è già stato detto dal Presidente oggi ed in altre diverse circostanze ma permettetemi di esprimere un breve pensiero all’anno appena trascorso 
che si chiude lasciando il segno indelebile del ricordo e della riconoscenza ad altri due “padri” dell’AVIS 
Comunale di Ragusa che da pochi mesi sono mancati alla comunità Avisina e Ragusana; loro però 
rimangono ben saldi nel nostro cuore e nei nostri ricordi; Vittorio Schininà e Pietro Bonomo, due uomini umili, due professionalità vocate al volontariato, due servitori del “debole”, instancabili combattenti e 
spesso attori nel prevenire episodi e scoprire durante la loro attività quotidiana la mancata conoscenza, 
da parte del donatore, di gravi patologie e dunque sentinelle per la guarigione. A loro il nostro plauso per quanto la comunità ha da loro ricevuto, … il caso ha voluto che li vedesse insieme all’inizio di questa magnifica esperienza, … lo stesso fato ha voluto che uscissero insieme da questo mondo terreno … ma 
certamente non dalla memoria. 
 
Relazione sociale. Nel corso dell’esercizio, e successivamente alla chiusura dello stesso, l’organo di controllo non ha 
rilasciato pareri in ordine ad operazioni particolari, in quanto non richiesti. 
Il Collegio dei Revisori conferma di aver effettuato una valutazione prospettica della capacità della 
nostra associazione di continuare a costituire un complesso economico funzionante, destinato soprattutto al mantenimento dell’equilibrio patrimoniale almeno per l’intero esercizio 2025. 
Non sono riscontrate significative incertezze che possano determinare dubbi significativi sulla 
continuità della gestione e, quindi, dello svolgimento delle attività tipiche ed accessorie. 
 

Note conclusive. Siamo al capolinea del mandato, coscienti dell’impegno che abbiamo profuso per quanto ci è stato consentito dall’Assemblea per assicurare il nostro umile contributo alla gestione della nostra “famiglia” in termini contabili ed ispettivi, ringraziamo quell’Assemblea che ci elesse e che credette in noi, nelle 
nostre competenze e nel nostro impegno volontaristico a salvaguardia della nostra Associazione così 
tanto ben voluta dalla cittadinanza, dalle autorità militari, di polizia, autorità giudiziarie e religiose e pertanto, a conclusione della presente relazione, nel rimanere fedeli all’impegno fin qui dato, assicurando la propria disponibilità nel continuare a servire l’AVIS, 

 
l’organo di controllo e di revisione 

esprime il proprio parere favorevole all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31/12/2024 
 La fattiva e puntuale collaborazione con il personale impegnato nella gestione dell’amministrazione della nostra associazione, e con i professionisti esterni alla nostra associazione, ha consentito all’organo 
di controllo di prestare il proprio servizio potendo disporre di un competente, accurato e puntuale 
apporto e indispensabile supporto tecnico. 



 

Esprimiamo un sentito ringraziamento per la fiducia accordataci. 
 

BILANCIO PREVISIONALE 2025 
Il bilancio di previsione che è stato presentato al Collegio è stato redatto ai sensi dello Statuto Associa-tivo e del Regolamento di Amministrazione dell’Associazione e rappresenta la mission e la vision della gestione per l’anno 2025. 
Il bilancio di previsione presentato al Collegio Sindacale mostra solo la parte economica ed è impron-
tato ai principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità. 
Esso esprime quantitativamente i programmi e gli obiettivi previsti dal Consiglio Direttivo in merito 
agli eventuali investimenti tecnici e alle spese correnti che lo stesso Ente presume di sopportare as-
sieme ai proventi che ritiene di ottenere. Come detto prima l’Ente è un’Associazione senza scopo di lucro e la sua attività deve tendere al pareg-
gio operativo che nelle previsioni viene esplicitato. Pertanto il Collegio non può che condividere le ap-
postazioni del Previsionale 2025 e ne recepisce la formulazione chiedendone all’Assemblea l’approva-
zione. 
 

RAPPRESENTAZIONE NUMERICA 
 

 



 

 
 

L’Organo Di Controllo: 
Dott. Giuseppe Iacono, Presidente 

Dott.ssa Carla Occhipinti, Componente effettivo 

Dott.ssa Antonietta Laterra, Componente effettivo 

 
Ragusa, 16 febbraio 2025. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE SANITARIA ANNO 2024 
 

AVIS COMUNALE DI RAGUSA 

Carissimi donatori,  

il 2024 per la nostra Avis è stato un anno molto particolare per la vita associativa: infatti se 
da una parte ci ha sostanzialmente consentito di mantenere gli importanti traguardi già 
raggiunti, sia a livello comunale che a livello della rete Avis Provinciale, dall’altra ha 
dovuto purtroppo registrare momenti di accorato dolore per la perdita del Dr. Piero 
Bonomo e del suo storico collaboratore Vittorio Schininà, per merito dei quali era iniziata 
l’avventura di successo dell’Avis a Ragusa.  

Il primo pensiero va al caro Piero Bonomo, Direttore Sanitario di “sempre”, che per anni 
ha curato la stesura delle relazioni annuali e a cui va il senso di più profonda gratitudine e 
stima, personale e di tutto il mondo Avis, per avere plasmato negli anni e consolidato un 
grande “Patrimonio” che, citando in memoria le sue parole, deve oggi essere tutelato e 
mantenuto.  

Poi a Vittorio Schininà che con Piero ha condiviso la grande avventura, dai primordi 
dell’Avis fino alla attuale prestigiosa e attrezzata sede, con i relativi traguardi in termini di 
risultati e immagine della donazione nella Provincia di Ragusa: anche a lui va la 
riconoscenza di tutti.  

Un altro grande avisino è venuto a mancare nel 2024, Riccardo Roccella, che ha ricoperto 
importanti incarichi in Avis sia a livello comunale che provinciale: anche di lui ricordiamo 
il suo impegno per la cultura della solidarietà e del dono che ha contribuito a diffondere.   

Desidero, preliminarmente, ringraziare il Direttore del SIMT dr. Francesco Bennardello e 
con lui il personale tutto del servizio che dirige - medici, tecnici, infermieri, Oss, 
amministrativi- per la professionalità, la disponibilità e l’impegno dedicati al 
miglioramento continuo e all’affidabilità delle prestazioni: con il Servizio Immuno  
Trasfusionale l’Avis di Ragusa ha ormai consolidato un rapporto di collaborazione, 
sinergia e complementarietà che è alla base delle alte performances del sistema donazione-
trasfusione della provincia. E’ proprio grazie a questa dinamica interdipendenza che il 
lavoro preciso puntiglioso ed instancabile di tutti, sedi Avis e Simt, ci consente di non 
sprecare neanche una goccia del prezioso dono dei ragusani. 

A tutto il personale dell’unità di raccolta di via Vittorio Emanuele Orlando, con cui ora ho 
l’onore e il piacere di collaborare - medici, infermieri, segretarie, dirigenti, lavoratori per 
ristoro e pulizia- va il mio personale riconoscimento e la gratitudine per l’impegno costante, 
la consapevolezza del ruolo, la dedizione al donatore e la grande professionalità che tutti i 
giorni “trasfondono” con la loro attività. 

Un grazie sentito va sempre ai Donatori che, dandoci piena fiducia, hanno risposto sempre 
con grande spirito di solidarietà e con estrema affidabilità, anche verso quelle 



implementazioni delle tecniche volte alla modernizzazione organizzativa, alla sicurezza 
trasfusionale e ai principi di privacy. 

In ultimo, ma non per ultimo, i dirigenti associativi eletti nel 2021 il cui mandato si 
conclude a breve, magistralmente coordinati dall’ottimo Presidente Dr Paolo Roccuzzo, 
meritano un grande plauso per l’entusiasmo e la responsabilità con cui continuano a 
supportare tutte le proposte di miglioramento e le innovazioni che vengono proposte.  

Vado quindi di seguito ad illustrare, nella mia nuova “veste” sia di Direttore sanitario AVIS 
che di persona responsabile della UDR e delle sue articolazioni organizzative provinciali, 
i dati numerici sulle donazioni, che fanno ben comprendere cosa abbiamo fatto in questo 
anno, 46esimo della nostra attività associativa. 

Il 2024 ha visto il rinnovo/aggiornamento di protocolli /procedure e del sistema qualità 
nella piena rispondenza ai requisiti organizzativi, tecnici e strutturali della sede Avis (ben 
96 requisiti), come attestato dal rinnovo della certificazione di accreditamento istituzionale 
delle 13 Unità di raccolta fisse, a seguito della visita degli ispettori del Centro Regionale 
Sangue dell’Assessorato alla Salute, e dalle ispezioni effettuate da enti di certificazione di 
qualità quali Rina e aziende di lavorazione del plasma raccolto, Kedrion, che hanno 
sostanzialmente riconfermato gli alti standard di qualità della nostra struttura.   

Tabella - dati di attività 2024. 

 DATI 
2024 

DIFFERENZA 
CON IL 2023 

DONATORI ATTIVI 10368 -55 
SANGUE INTERO 9980 -114 
PLASMAFERESI 4956 -109 
ERITROPLASMAFERESI 291 -16 
PLASMAPIASTRINOAFERESI 606 -44 
DOPPI ROSSI 0 0 
NUOVI ISCRITTI 968 +96 
TOTALE UNITÀ INVIATE AL SIMT 15.833 -55 
DONATORI SOSPESI temporaneamente  978 -62 
 DONATORI SOSPESI definitivamente 415 +30 
INDICE DI DONAZIONE 1,70 -0,01 

 

Il primo elemento che sottolineo è la sostanziale riconferma dei dati dello scorso anno, 
nei confronti del quale dobbiamo registrare solo una modestissima flessione  (- 55 ;       
- 0,3%), del numero delle donazioni: tenuto conto del generale invecchiamento della 
popolazione, non rimpiazzato da un numero adeguato di nascite, questo dato è stato 
ottenuto grazie ad un importante ingresso di nuovi iscritti. Anche quest’anno, infatti, è 
stata attuata una politica estremamente intensa nel territorio e soprattutto nelle scuole 
superiori - grazie all’impegno personale del Presidente Dr. Paolo Roccuzzo coadiuvato 
dal personale Avis - che ci ha consentito di reclutare 968 nuovi donatori con un 
aumento di +  96 rispetto all’anno precedente: e ciò nonostante nel corso dell’anno 



siano intervenute in numero rilevante sospensioni definitive e/o temporanee per età, 
patologie o motivazioni intercorrenti.   

Mantenere questi livelli è estremamente difficile per molteplici cause che vedono al 
primo posto, come detto, l’invecchiamento della popolazione e quindi dei nostri 
donatori: per questo il nostro obiettivo è sempre mantenere un equilibrio tra uscite e 
nuove iscrizioni di donatori, cosa che per quest’anno di fatto è ancora una volta riuscita.  

Il numero dei donatori attivi nel 2024 è di 10368 ( solo -55 rispetto al 2023). 

Il reclutamento di nuovi donatori per il 2024 è stato di 968 (+ 96) iscritti tra cui 310 
diciottenni: a questo ultimo proposito non è superfluo ricordare come, grazie agli 
interventi nelle scuole secondarie, l’adesione dei nuovi diciottenni a Ragusa assuma 
proporzioni importanti, di molto superiori a quanto si registra nel resto d’Italia.  

Le sospensioni per motivi di salute e/o altre concomitanze nel 2024 sono state 978 
temporanee (- 62 rispetto al 2023), 415 definitive (+ 30 rispetto al 2023).  

Non dobbiamo demordere da un reclutamento attivo e importante che, solamente, può 
assicurare la crescita della nostra associazione e il rimpiazzo dei donatori che vengono 
dimessi per raggiunti limiti di età o per problemi di salute causati dall’aumento delle 
patologie cronico degenerative. 

Sono di poco diminuite a 897 (- 60) le procedure di donazione multicomponente rispetto 
alle 957 procedure di rossi-plasma, plasma-piastrine, che ci hanno fatto attestare 
complessivamente a 5853 donazioni in aferesi vs le 6022 del 2023 (- 169) e le 5768 del 
2022 (+ 85): vale la pena ricordare che, per quanto riguarda la plasma piastrino aferesi, 
nuove disposizioni, legate alla breve durata di conservazione delle piastrine dopo la 
donazione, limitano ad un numero massimo di due donazioni al giorno questa tipologia di 
aferesi. 

Il 34 % dei donatori ha donato nel 2024 con il separatore cellulare confermando la 
bontà di questo modello di selezione che ha favorito moltissimo la donazione delle donne 
che continuano a rappresentare a Ragusa percentuali prossime al 40% contro una media 
nazionale del 30%! La donazione in aferesi in Italia si attesta intorno al 15%!!!                   
Sono stati quindi centrati gli obiettivi programmati di: a) decremento della raccolta del 
sangue intero (66% vs 67%) e di incremento delle plasmaferesi (34% vs 33%). Tali 
obiettivi, tra gi altri, erano stati fissati in assemblea, in collaborazione con il Servizio 
Trasfusionale, relativamente alla scomposizione ed alla produzione del plasma.                                   
Il personale del servizio trasfusionale fraziona il 100% del sangue raccolto, filtrandolo 
(prestorage) prima della conservazione a 4°C entro le sei ore dalla raccolta, consentendo 
così la produzione di plasma di classe A e B, escludendo il meno pregiato C (e pertanto 
consentendo una migliore remunerazione del plasma prodotto). 



Abbiamo mantenuto nel corso dell’anno un indice di donazione di 1,70, che è insieme 
un segno di attenzione alla salute del donatore e di performance organizzativa ottimale 
per quanto riguarda le agende di prenotazione e la compliance dello stesso donatore.  

L’analisi dei dati complessiva del SIMT, con le sue articolazioni organizzative provinciali, 
con la pubblicazione delle elaborazioni statistiche 2024 relative a tutta la rete, ci indicherà 
nel dettaglio come aggiustare il tiro per il 2024 per calibrare i nuovi obiettivi per l’anno 
2025. 

Altri dati Anno 2024 

Ø Numero donazioni:                                                                                             
Provincia di Ragusa: 45.767  (+1,1 %. + 485)                                                                    
- UDR Ragusa: 15833 (- 0,3%.  -55);                                                                                        

Ø Numero Sessioni donazioni: Ragusa 2026 
Ø Rapporto donazioni(unità) /1000 residenti:                                                                      

a) 143 /1.000  Provincia di Ragusa;                                                                         
b) 215 /1.000  UDR Ragusa;                                                                                                        
c)   51 /1000   Italia.  

Ø Sangue intero: 30199                 66,0% 
Ø Eritro-plasmaferesi: 660               1,4%  
Ø Plasmaferesi: 13564                   29,6% ;  
Ø Plasma-piastrinoaferesi 1344       2,9%           Totale Aferesi 34% 

Anche nel 2024 siamo stati supportati dalle nuove modalità di trasporto, già adottate a 
partire dal 2022 con i nuovi automezzi dotati di doppio frigo 4 e 22 °C, che ci consente di 
soddisfare nel migliore dei modi le norme relative al trasporto in sicurezza degli 
emocomponenti e di tracciare con successo migliaia di trasferimenti di emocomponenti in 
modo preciso e dettagliato in tutta la rete provinciale. 

 



E’ stato regolarmente effettuato su tutte le donazioni lo screening delle dislipidemie 
(colesterolo, trigliceridi), con il dosaggio di colesterolo totale, HDL, valutazione dell’indice 
di rischio cardiovascolare (utile elemento per individuare il rischio aterosclerotico e 
vascolare), e dal 2024 è stato implementato anche il calcolo automatico del colesterolo 
LDL, fortemente aterogenico. Questo ci consente di fornire ai donatori degli utili consigli 
per aggiustare la propria alimentazione e ai medici di famiglia altri utili parametri per 
gestire al meglio la salute dei loro pazienti.  
 
E’ ormai a regime il sistema CRM ZEROCARTA, per mezzo del quale la comunicazione 
sicura (88% per mail con codice personalizzato per l’apertura del referto) con i donatori, 
adottando lettere personalizzate con le quali si evidenziano i parametri fuori range e si 
consigliano le misure correttive da adottare sempre attraverso il medico curante. Inoltre 
sono stati spediti circa migliaia di SMS ai donatori per convocare, ricordare e vigilare sulle 
reazioni avverse. Inoltre il CRM consente anche la prenotazione per gli appuntamenti per 
gli elettrocardiogrammi e ecocardiogrammi periodici, con la funzione remind identica a 
quella delle prenotazioni delle donazioni. 

 
Da quando è stato introdotto sistematicamente (dal 1995) lo screening delle cardiopatie, 
dedicato a tutti i nuovi iscritti, agli ultra quarantacinquenni e a coloro che alla visita 
denunciano qualche problema inerente all’apparato cardiovascolare, sono state eseguite 
ben 106.898 visite annuali ed elettrocardiogrammi  
L'obiettivo del 2024 fissato in almeno 4000 esami elettrocardiografici è stato pienamente 
realizzato. Abbiamo portato avanti il servizio di elettrocardiografia grazie alla 
collaborazione volontaria e benemerita del Dr Vincenzo Spadola, che ringrazio a nome 
mio personale e di tutta l’AVIS, che con grande professionalità e attenzione ha valutato la 
salute cardiaca dei nostri donatori e ha fornito dati epidemiologici sulle malattie cardiache 
riscontrate nei nostri donatori, fornendo un prezioso servizio di medicina preventiva 
rispetto a quella che in occidente costituisce la prima causa di morte. Un ringraziamento 
particolare al Dr. Giovanni Stracquadanio, che ha affiancato il Dr Spadola nel 
monitoraggio cardiologico dei nostri donatori.  
Nel 2024, inoltre, grazie all’acquisto in proprio di Ecocardiografo è stata attivata una 
ulteriore linea per approfondimenti cardiaci su donatori, che vede la collaborazione del Dr. 
Iabichella Giuseppe, a cui va il nostro ulteriore ringraziamento: dall’inizio di questa attività 
(24 luglio) al 31/12/2024 sono state eseguite ben 70 ecocardiografie.            
Ringrazio anche il dr Natale Cannata che ci ha consentito (visitando gratuitamente 
presso la casa di cura Clinica del Mediterraneo) di riprendere il prezioso screening 
urologico per le malattie dell’apparato urinario. 

 

TABELLA ECG 

 



ANNO ECG Andamento vs anno 
precedente 

1995 1255  
1996 1600 +345 
1997 1611 +11 
1998 1615 +4 
1999 1644 +29 
2000 1894 +250 
2001 2606 +712 
2002 3211 +605 
2003 3385 +174 
2004 3636 +251 
2005 3723 + 87 
2006 3485 -238 
2007 3755 +270 
2008 3776 + 21 
2009 4093 +317 
2010 3889 -204 
2011 4937 +1048 
2012 4319 -618 
2013 4848 +529 
2014 4685 -163 
2015 4677 -8 
2016 4288 -389 
2017 4522 +234 
018 4328 -194 
2019 4429 +101 
2020 3308 -1121 
2021 3898 +590 
2022 4143 +298 
2023 4574 +431 
2024 4764 +190 

 

 

Donazione pomeridiana 

Dal 13 ottobre 2016 è stata varata, ed è stata consolidata anche nel 2024, la donazione 
pomeridiana, con il duplice scopo di ampliare gli spazi operativi della UDR troppo 
confinati nelle ore mattutine e di ridurre i tempi di attesa attraverso la prenotazione 
personalizzata. Notevole l’adesione dei donatori che hanno gradito l’iniziativa per varie 
ragioni, personali o di lavoro. 
Le 849 donazioni pomeridiane di quest’anno costituiscono un numero importante che 
giustifica l’attivazione pomeridiana della unità di raccolta. 

 

 



 

La Donazione in estate.  Obiettivo “Agosto un mese come gli altri” 

Il fabbisogno di agosto è stato coperto soddisfacendo l’intera richiesta locale e 
riuscendo a garantire anche quest’anno gran parte del fabbisogno dei grandi ospedali 
della Sicilia (Garibaldi e d Vittorio Emanuele di Catania , Papardo di Messina).  

NON DOBBIAMO DEMORDERE di fronte a questa sfida ardua e complessa ed il 
mio appello va a tutte le sezioni Comunali, senza mai sottovalutare il ruolo delle piccole 
AVIS che quest’anno hanno risposto benissimo aumentando quasi tutte le donazioni 
rispetto al 2024! 

Siamo per la settima volta riusciti a superare la quota 3000 dal 2018 e per la quarta 
volta la quota 3300 dal 2021 che è l’obiettivo perseguito dalla UDR Ragusa e dalle sue 
articolazioni provinciali relativamente al progetto “Agosto un mese come gli altri”  

Ragusa ha contribuito, donando nell’Agosto del 2024, 1038 unità sul totale di 
3360. Il punto di raccolta di Marina di Ragusa ci ha consentito in estate di 
raccogliere più donazioni in maggiore comfort e ha raggiunto, nell’intero anno 
2024, 456 donazioni totali.   (Vedi Tabella Donazioni Agosto dal 2015 al 2024) 

 

E nel 2025? 

Gli obiettivi del 2025 sono in corso di definizione dal riesame della direzione e 
ripercorreranno le linee programmatiche degli anni precedenti. 

Condizione necessaria: dovremo essere in grado di reclutare un numero adeguato di nuovi 
donatori che possa garantire il rimpiazzo dei donatori che interrompono l’attività 
donazionale per le varie cause. Bisogna conservare l’attrattiva etico-organizzativa 
dell’Avis per attestarsi su valori abituali di 950/1000 nuovi donatori per anno, al fine di 
garantire il mantenimento del numero dei donatori attivi.  

 
OBIETTIVI AVIS-SIMT  2025 

 
 

Ø * Numero donazioni: 15.800 con la seguente composizione: 9.960 sangue intero, 4.950 
plasmaferesi, 290 eritro-plasmaferesi, 600 plasma-piastrinoaferesi 

Ø * Percentuale di emazie (sangue intero e rossi plasma) di gruppo AB: inferiore al 2%. 
Ø * Eseguire al meno 4.000 esami elettrocardiografici 
Ø * Riuscire a coprire il fabbisogno di agosto pur mantenendo i medesimi livelli di esportazione 

regionale 
Ø * Mantenimento punto di raccolta di Marina di Ragusa con almeno 40 giornate di apertura 
Ø # Mantenere le donazioni e la produzione di plasma per contribuire al progetto autosufficienza 

Ragusa  
Ø #* Implementazione sul PDR della rete sempre più completa del nuovo sistema informatico 

ottimalizzando i sistemi di chiamata e implementando la refertazione on line 



Ø #* 200 tipizzazioni tissutali HLA per la donazione di midollo osseo - Progetto AVIS AIL 
ADMO SIMT 

Ø #* Mantenimento dei requisiti di certificazione ISO 9001, riconosciuti per il biennio 2024/25 
per la UDR e i 12 PDR AVIS e per la UOCC SIMT, con le sue tre articolazioni di Ragusa, 
Modica e Vittoria 

Ø #* Contribuire alle 3.000 tipizzazioni estese di GR e PLT da effettuare su base annuale 
arruolando tutti i donatori di Ragusa che rientrano nei criteri indicati dal Direttore SIMT 

 

*  Obiettivi prevalentemente dell’Avis;  # Obiettivi prevalentemente del SIMT;  #*Obiettivi comuni 
 

Per mantenere fede a questi ambiziosi propositi è necessario che i donatori ragusani, 
continuino a seguirci con l’entusiasmo di sempre.  

Auspico al nuovo consiglio che verrà eletto di proseguire nella continuità ed efficacia che 
è stata fino ad oggi distintiva dell’attuale direttivo e del suo presidente Dr. Paolo Roccuzzo, 
al quale vanno, infine, i migliori sentimenti di ringraziamento, personali e di tutta l’Avis, 
per l’alto “servizio” che lo ha contraddistinto.   

 
GRAZIE A VOI TUTTI  
 
 

 Dr. Pasquale Granata 
       Direttore Sanitario Avis Comunale Ragusa   

                                                                                                               
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Comunale 
RagusaSIMT Ragusa

Comunale

Elaborazioni                            Statistiche 2024

Ragusa

Comunale 
RagusaSIMT Ragusa

47 anni di attività dell’AVIS 
Comunale di Ragusa

525.020
DONAZIONI
   di cui 165.725 Aferesi

STELE donata dal sindaco
 Di Pasquale a Ragusa 
“città dei donatori di sangue”



 
 

 

 

Comunale 
RagusaSIMT Ragusa

DONATORI EFFETTIVI / DONAZIONI
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ISCRIZIONI DI 18enni
dal 1989 al 2023
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Comunale 
RagusaSIMT Ragusa

Elettrocardiogrammi
dal 1995 al 2024 
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AVIS RAGUSA
 DATI DONAZIONI 

ANNO 2024
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TOTALE MATTINA POMERIGGIO AUTOEMOTECA MARINA RAGUSA

AVIS RAGUSA
NUMERO SESSIONI DONAZIONI

2015-2024
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

15.319 15.209 15.244 15.424 15.665 15.378 15.636 15.789 15.889 15.833 
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AVIS RAGUSA
NUMERO DONAZIONI

2015-2024



 

 
 

 

2020 2021 2022 2023 2024

9.350 9.543 10.021 9.866 9.980 
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AVIS RAGUSA
DONAZIONI SANGUE INTERO

2020-2024

2020 2021 2022 2023 2024

4.798 4.970 4.749 5.066 4.956 
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AVIS RAGUSA
DONAZIONI PLASMAFERESI

2020-2024



 
 

 

2020 2021 2022 2023 2024

728 696 668 650
607
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AVIS RAGUSA
DONAZIONI PLASMAPIASTRINOAFERESI

2020-2024

2020 2021 2022 2023 2024

498

428

351
307 291

123

AVIS RAGUSA
DONAZIONI ERITROPLASMAFERESI

2020-2024



 
 

 

61% 61% 63% 62% 63% 66%

39% 39% 37% 38% 37% 34%

2020 2021 2022 2023 2024 PROVINCIA RAGUSA
2024

Aferesi Sangue intero

DONAZIONI AVIS RAGUSA
DISTRIBUZIONE PERCENTUALE 

SANGUE INTERO-AFERESI
2020-2024

124
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

9.368 9.363 9.293 9.325 9.468 9.292 9.423 9.413 9.313 9.300 

DONATORI AVIS RAGUSA
2015-2024

Donatori che hanno eseguito almeno una donazione nell’anno indicato
125



 

 
 

OBIETTIVI AVIS-SIMT  2025 
 

 

Ø * Numero donazioni: 15.800 con la seguente composizione: 9.960 sangue intero, 4.950 
plasmaferesi, 290 eritro-plasmaferesi, 600 plasma-piastrinoaferesi 

Ø * Percentuale di emazie (sangue intero e rossi plasma) di gruppo AB: inferiore al 2%. 
Ø * Eseguire al meno 4.000 esami elettrocardiografici 
Ø * Riuscire a coprire il fabbisogno di agosto pur mantenendo i medesimi livelli di esportazione 

regionale 
Ø * Mantenimento punto di raccolta di Marina di Ragusa con almeno 40 giornate di apertura 
Ø # Mantenere le donazioni e la produzione di plasma per contribuire al progetto autosufficienza 

Ragusa  
Ø #* Implementazione sul PDR della rete sempre più completa del nuovo sistema informatico 

ottimalizzando i sistemi di chiamata e implementando la refertazione on line 
Ø #* 200 tipizzazioni tissutali HLA per la donazione di midollo osseo - Progetto AVIS AIL 

ADMO SIMT 
Ø #* Mantenimento dei requisiti di certificazione ISO 9001, riconosciuti per il biennio 2024/25 

per la UDR e i 12 PDR AVIS e per la UOCC SIMT, con le sue tre articolazioni di Ragusa, 
Modica e Vittoria 

Ø #* Contribuire alle 3.000 tipizzazioni estese di GR e PLT da effettuare su base annuale 
arruolando tutti i donatori di Ragusa che rientrano nei criteri indicati dal Direttore SIMT 

 

*  Obiettivi prevalentemente dell’Avis;  # Obiettivi prevalentemente del SIMT;  #*Obiettivi comuni 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

1,64 1,62 1,64 1,65 1,65 1,65 1,66 1,68 1,71 1,70

INDICE DONAZIONE*
AVIS RAGUSA

2015-2024

*Numero di donazioni/numero di donatori 126



 

 
 

“Anche quest’anno i risultati per l’intera Provincia sono stati straordinari e hanno fatto 
registrare un numero di donazioni pari a 45.767, con un aumento rispetto al 2023 di 485 
donazioni (+ 1,1%). In linea con gli obiettivi che ci eravamo dati, sono aumentate 
soprattutto le donazioni di plasma in aferesi che hanno raggiunto il numero di 13.564 unità 
(+564/ +4,3%). Si tratta di numeri che, se confrontati con la nostra popolazione residente, 
non hanno eguali in Italia e in Europa”.   Dr. F.Bennardello - Direttore SIMT,ASP- 
Ragusa. 

Si ringrazia il Dr. Francesco Bennardello per le elaborazioni grafiche relative ai dati del 
2024. 



 
 

 

Fabbisogno sangue provinciale 

secondo standard OMS

 12.646 unità di sangue = 40 

unità /1.000 residenti

6

RAGUSA ITALIA (2023)

DONAZIONI 
TOTALI

45.767
143 unità/1.000 residenti*

3.019.471
51 unità/1.000 residenti** 

DONAZIONI 
SANGUE INTERO

30.199
95 unità/1.000 residenti* 

2.563.717
43  unità/1.000 residenti** 

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

2024

* 319.236 residenti al 01/01/2024 (fonte DEMO ISTAT)

** Rapporti Istisan 24/26 Italian Blood System 2023: activity data, haemovigilance and epidemiological surveillance 

36.432 37.130 38.021
39.933 40.416 40.494

43.748 44.431 45.282
45.767

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

NUMERO DONAZIONI
2015-2024

2

+485 
(+1,1%)



 
 

 

331

261

215

145 136 129 128
110 101 94

82
57

143

51

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

NUMERO DONAZIONI 2024 
OGNI 1.000 RESIDENTI*

* 319.236 residenti al 01/01/2024 (fonte DEMO ISTAT)
** Rapporti Istisan 24/26 Italian Blood System 2023: activity data, haemovigilance and epidemiological surveillance 5

15.833

9.349

7.267

3.037 2.518
1.558 1.329 1.228 1.032 962 936 718

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

NUMERO DONAZIONI 2024 PER AVIS
45.767

3
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Gulfi
Pozzallo Ispica Monterosso

Almo
Scicli Giarratana Comiso Ragusa S. Croce Vittoria

9

DONAZIONI TOTALI 
2024 vs 2023 

+485 (+1,1%)

14,3%

7,3% 7,1%

5,4%

3,5%

0,1%

0,0% -0,3%
-0,9% -1,0%

-1,9%

-4,6%
Acate Chiaramonte

Gulfi
Modica Ispica Pozzallo Monterosso

Almo
Scicli Ragusa Giarratana Comiso Vittoria Santa Croce

Camerina
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DONAZIONI TOTALI 
2024 vs 2023 

+485 (+1,1%)
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LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA
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SEZIONI AVIS 2024
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30199; 66,0%

660; 1,4%

13564; 29,6%

1344; 2,9%

Sangue intero Eritroplasmaferesi Plasmaferesi Plasma-piastrinoaferesi

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

TIPOLOGIA DONAZIONI 2024
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TOTALE DONAZIONI
45.767

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI RAGUSA
TIPOLOGIA DONAZIONI 2023-2024

30118; 
67%

15164; 
33%

RAGUSA 2023

Sangue intero Aferesi
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30199; 
66%

15568; 
34%

RAGUSA 2024

Sangue intero Aferesi



 

 
 

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

TIPOLOGIA DONAZIONI 2024

2.563.717 85%

455.754 
15%

ITALIA*

Sangue intero Aferesi

17* Rapporti Istisan 24/26 Italian Blood System 2023: activity data, haemovigilance and epidemiological surveillance 

30199; 
66%

15568; 
34%

RAGUSA 2024

Sangue intero Aferesi
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77% 77%
68% 73% 73%

63%

78% 75%

61%
66%

85%

42% 24% 32% 23% 23% 32% 27% 27% 37% 22% 25% 39% 34% 15%

Aferesi Sangue intero

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

TIPOLOGIA DONAZIONI 2024

18
* Rapporti Istisan 24/26 Italian Blood System 2023: activity data, haemovigilance and epidemiological surveillance 



 

 
 

 

67% 67% 68% 67% 66%

85%

33% 33% 32% 33% 34% 15%

2020 2021 2022 2023 2024 ITALIA 2023*

Aferesi Sangue intero

LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

TIPOLOGIA DONAZIONI 2020-2024
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* Rapporti Istisan 24/26 Italian Blood System 2023: activity data, haemovigilance and epidemiological surveillance 
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TOTALE 13.564
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DONAZIONI PLASMA AFERESI 2024
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TOTALE  30.199
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LE DONAZIONI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA

DONAZIONI SANGUE INTERO 2024

278

459

607

Modica

Vittoria

Ragusa*

TOTALE  1.344
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LE DONAZIONI IN PROVINCIA
 DI RAGUSA
DONAZIONI 

PLASMA PIASTRINE-AFERESI 2024

* 1 donazione da donatore AVIS Chiaramonte Gulfi
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LE DONAZIONI IN PROVINCIA 
DI RAGUSA

ANDAMENTO DONAZIONI 
PLASMA AFERESI 2015-2024

2020: comprese 106 unità di plasma da donatore convalescente COVID-19
2021: comprese 512 unità di plasma da donatore convalescente COVID-19 23
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291
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Ragusa

TOTALE  660
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LE DONAZIONI IN PROVINCIA 
DI RAGUSA

DONAZIONI ERITROPLASMAFERESI 2024
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20.957

21.452

21.690

22.228

22.549

22.677

23.847

23.892

23.845

24.001
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2024

I DONATORI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA 2015-2024

2024 vs 2023

Donatori che hanno eseguito almeno una donazione nell’anno di riferimento

DONATORI 24.001 (+156) (+0,7%)

560 587 
1.554 

527 516 

4.190 

378 
825 

9.300 

737 
1.250 

3.606 

I DONATORI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA PER SEZIONE AVIS

2024

Donatori che hanno eseguito almeno una donazione negli ultimi 12 mesi
34
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DONATORI TOTALI 
2024 vs 2023

Donatori che hanno eseguito almeno una donazione negli ultimi 12 mesi

+156 (0,7%)

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

1,74 1,73 1,75
1,80 1,79 1,79

1,83 1,86
1,90 1,90

INDICE DI DONAZIONE*
2015-2024

*Numero di donazioni/numero di donatori
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Malattie veneree
Cooombs indiretto positivo

Tubercolosi clinicamente accertata
Broncopneumopatie (sosp def)

Nevrosi, psicosi ad esclusione di ansia
SIFILIDE Falso positivo

Perdita di conoscenza di natura non nota
MGUS

Malattie endocrine
Transaminasi elevate defin.

Flebiti tranne quelle postraumatiche
Trapianto di cornea/dura madre
Valori di PLT inferiori ai richiesti

Alterazioni coagulazione confermate
Nefropatia o alteraz.lab.correlata

Uso di droghe
HCV positivo

HCV Falso positivo
Dislipidemia correggibile con farmaci

HIV Falso positivo
Coombs diretto positivo

Etero con rapp. abituali con p.a rischio
HIV positivo

Diabete
HBV positivo

Epilessia
Ipotensione arteriosa

Accesso venoso difficoltoso
Allergia farmaci, asma, shock anafil.

SIFILIDE
Aspiranti don convocati e non presentati

DONATORE IRREPERIBILE
Valori di Hb inferiori ai richiesti

Malattie autoimmuni anche sierologiche
Malattie vascolari arteriose e/o venose

Assunzione cronica di farmaci
Emopatie

ASP. DON CHE NON VUOLE PIU' DONARE
DONATORE FUORI SEDE

Su richiesta del donat. o della sezione
Donatore non più disponibile

Motivo clinico o di labor.non codificato
Neoplasie maligne

Cardiopatie
Raggiungimento limite d'età

I DONATORI IN PROVINCIA DI RAGUSA 
DONATORI TOTALI

SOSPESI DEFINITIVAMENTE NEL 2024 
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TOTALE  982

 I DONATORI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA 

% DONATORI SOSPESI 
DEFINITIVAMENTE NEL 2024

2,3%
1,7%

4,9%

2,8%

4,8%

2,3%
2,6%

2,3%

4,5%

3,0%

1,4%

7,2%

4,1%
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TOTALE  982



 
 

 

I DONATORI IN PROVINCIA DI 
RAGUSA 

DONATORI TOTALI SOSPESI 
DEFINITIVAMENTE NEL 2024 PER 

SEZIONE AVIS

13 10

76

15 25

98

10 19

415

22 18

259
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TOTALE  982

1
1
1
1
1
1
1
2
2
3
3
3
4
4
6
6
6
8
8

11
14
15
15
15

18
19
20

26
27
27
28

33
48

65
71

74
91

95
124
125

130
135

145
155

172

Linfocitosi
Linfopenia

Valori di neutrofili inf.i ai richiesti
Iposensibilizzazione per allergia

Vaccinazione virus, batteri attenuati
Richiedere anticorpi anti Chagas (08702)

Sospensione temporanea precarico
Ipertensione arteriosa se >180/100

Malattie infettive acute guarite
Assunzione di FANS

Rischio WEST NILE VIRUS
Consigliato accertamento specialistico

ASP. DON. CON ESAMI DA RIPETERE
Mononucleosi

Ipotensione arteriosa (sosp temp)
Coombs indiretto positivo

Infusione di plasmaderivati
Coombs diretto positivo

Pregressa infezione da Parvovirus B19
SIFILIDE Falso positivo

Aborto
Etero con più di un partner ultimi 6 m.

Terapie odontoiatriche/Chirurgia minore
HCV Falso positivo

Dislipidemia correggibile con dieta
Transaminasi elevate temp.

Richiesta ulteriori accertamenti
Donatore/trice sottopeso

Assunzione di antibiotici o antimicotici
HIV Falso positivo

Etero con rapporti con partner occasion.
Soggiorno zona malarica s.profilassi

Valori di Hb inferiori ai richiesti
Viaggio in aree a rischio di m.tropicali

Su richiesta del donatore
Siderocarenza

Assunzione di altri farmaci -specificare
Endoscopia (anche colpo ed artro)

DONATORE FUORI SEDE
Richiedere anticorpi antiMalaria (08703)

Gravidanza
Applicazione orecchini, tatuaggi

Interventi  chirurgici maggiori
Motivo clinico o di labor.non codificato

Richiesta di accertamenti cardiologici

I DONATORI IN PROVINCIA DI RAGUSA 
DONATORI SOSPESI 

TEMPORANEAMENTE
AL 31 DICEMBRE 2024
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TOTALE  1.760



 
 

 

34 26
94

32 71
169

8
57

978

41 43

205
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TOTALE  1760

I DONATORI IN PROVINCIA DI RAGUSA 
DONATORI SOSPESI 

TEMPORANEAMENTE
AL 31 DICEMBRE 2024

6,8%

4,6%

6,1% 5,8%

14,3%

4,2%

2,1%

7,0%

10,5%

5,3%

3,4%

5,7%

7,4%
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I DONATORI IN PROVINCIA DI RAGUSA 
DONATORI SOSPESI 

TEMPORANEAMENTE
AL 31 DICEMBRE 2024

TOTALE  1760



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1
1
1
1
1
2
2
2
2
2
3
4
4
5
6
7
7
8
8
8
9
9
10

12
14

18
19

21
28

37
44

48
48

65
67

71
122

Ipertensione arteriosa se >180/100
Vaccinazione virus, batteri attenuati

Malattie infettive acute guarite
Coombs indiretto positivo

Richiedere anticorpi anti Chagas (08702)
Ipotensione arteriosa (sosp temp)

Mononucleosi
HCV Falso positivo

Assunzione di FANS
Rischio WEST NILE VIRUS

SIFILIDE Falso positivo
Coombs diretto positivo

Pregressa infezione da Parvovirus B19
Infusione di plasmaderivati

Dislipidemia correggibile con dieta
Richiesta di accertamenti cardiologici

Etero con più di un partner ultimi 6 m.
Soggiorno zona malarica s.profilassi

HIV Falso positivo
Donatore/trice sottopeso

Richiesta ulteriori accertamenti
Aborto

Viaggio in aree a rischio di m.tropicali
Terapie odontoiatriche/Chirurgia minore
Etero con rapporti con partner occasion.

Transaminasi elevate temp.
Valori di Hb inferiori ai richiesti

Assunzione di antibiotici o antimicotici
Endoscopia (anche colpo ed artro)

Su richiesta del donatore
Assunzione di altri farmaci -specificare

Siderocarenza
Applicazione orecchini, tatuaggi

DONATORE FUORI SEDE
Interventi  chirurgici maggiori

Motivo clinico o di labor.non codificato
Richiedere anticorpi antiMalaria (08703)

I DONATORI IN PROVINCIA DI RAGUSA 
DONATORI SOSPESI 

TEMPORANEAMENTE NEL 2024
DA RIABILITARE 
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TOTALE  717
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